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E' durata oltre due ore la prima seduta plenaria israelo-ègizianà 

sono 
> • - -

Si parla di un successivo incontro dei 
sono comunque « emerse divergenze » 

ministri degli esteri Butros e Dayan - Nella riunione di ieri 
- L'Arabia Saudita: valutiamo gli avvenimenti dai risultati 

IL CAIRO — Due ore e un 
quarto è durata la prima se­
duta plenaria della conferen­
za israelo-egiziana del Cairo, 
dopo quella « preliminare » 
dell'altroieri. I lavori, che e-
rano iniziati alle 11, sono sta­
ti poi aggiornati a lunedi, 
ufficialmente e per rispetto 
alle tre religioni » (musulma­
na. ebraica e anche crisiana, 
dato che in Egitto vi ' sono 
parecchi milioni di copti), ma 
secondo gli osservatori per 
aspettare l'esito dell'incontro 
che il premier israeliano Be-
gin avrà oggi con il presi­
dente americano Carter. 

Sul piano .'ostanziale infat­
ti, e pur tenendo conto dello 
strettissimo riserbo che cir­
conda i colloqui, non sembra 
che si siano compiuti nella 
seduta di ieri concreti passi 
avanti. - Secondo le indiscre­
zioni, sarebbe stata discussa 
anche la possibilità di prepa­
rare un prossimo incontro dei 
ministri degli . esteri Butros 
Oliali e Moshe Dayan in una 
sale « neutrale », forse Gine­
vra (incontro che secondo fon­
ti di Tel Aviv, riprese dalla 
radio militare israeliana, av­
verrebbe ' addirittura • « entro 
due settimane »). I negoziato­
ri riuniti al Cairo dovrebbero 
discutere i modi e gli argo­
menti ' di tale incontro; ma 
pare che proprio su questo 
non ci siano stati, fino a que­
sto momento, passi avanti. 
Gli egiziani infatti — a quel 
che si sa — vorrebbero af­
frontare temi specifici, come 
il ritiro delle truppe israe­
liane. e la questione palesti­
nese; i delegati di Tel Aviv. 
invece, si mantengono sulle 
generali, si richiamano so­
prattutto alla risoluzione 242 

del 1967 (che* elude la que­
stione palestinese) e vogliono 
discutere su « che tipo di pa­
ce » gli arabi sono disposti a 
fare con Israele. Anche le vo­
ci secondo cui da parte israe­
liana si manifesterebbe — al 
Cairo come a Washington — 
una « minore rigidità » sulla 
questione della Cisgiordania 
non hanno trovato conferma. 
e del resto non chiariscono 
in che cosa consisterebbe 1' 
« ammorbidimento » di Israele. 

Al termine della riunione 
di ieri mattina, il capo della 
delegazione israeliana Ben E-
lissar ha eluso abilmente le 
domande dei giornalisti; il 
portavoce Dan Pattir. invece, 
ha detto che è stato costi­
tuito un gruppo di esperti 
(due egiziani e uno israelia­
no) per studiare « le questio­
ni procedurali e le basi delle 
discussioni ». I lavori, ha det­
to ancora Pattir. si sono svolti 
senza un presidente", « sono 
andati avanti da soli >: il cli­
ma è stato « amichevole, cor­
diale e costruttivo ». Egli ha 

• poi ripetuto che le discussio­
ni hanno per oggetto la ri-

Formato in Olanda 
il nuovo governo 

L'AJA — Il primo ministro 
designato olandese Dries 
Van Agt ha costituito un go­
verno di coalizione di centro­
destra, ponendo cosi fine ad 
una crisi politica record che 
durava da 204 giorni. Lo ha 
detto un suo portavoce pre­
cisando che il nuovo gover­
no si riunirà sabato e che 
Van Agt presterà giuramen­
to come primo ministro lu­
nedi prossimo. 

cerca « di una pace globale 
' e non di un accordo separa­
to ». Il portavoce egiziano, 
ha detto che « vi sono diver­
genze di opinioni». 

Intanto a Riad il segretario 
di Stato Vance ha concluso 
la sua visita in Arabia Sau­
dita, : sesta e ultima • tappa 
delia « missione » mediorien­
tale. ed è ripartito per Wash­
ington. Con i giornalisti egli 
si <• è detto « ottimista », ma 
ha subito aggiunto che1 il suo 
è un « ottimismo prudente ». 
ha affermato che « tutti gli 
Stati del Medio Oriente cer­
cano una pace giusta e du­
ratura. ma vedono in modo 
diverso i mezzi per giungere 
a questo obiettivo »; ha riaf­
fermato che gli USA « non 
riconoscono Gerusalemme co­
me capitale di Israele ». 

In ogni caso, non sembra 
che Vance sia riuscito a con­
vincere re Klaled a schierarsi 
apertamente con Sadat: dopo 
la sua partenza, infatti, da 
parte saudita è stato dirama­
to un comunicato in cui si 
afferma che e l'Arabia Saudi­
ta non potrà essere soddisfat­
ta degli sforzi compiuti per 
giungere ad una soluzione del­
la crisi se non nel caso 
che tali sforzi diano i risul­
tati scontati, cioè il ritiro da 
tutti i territori arabi occu­
pati. compresa Gerusalemme. 
e il riconoscimento dei diritti 
legittimi del popolo palesti­
nese. compreso il suo diritto 
all'autodeterminazione ». - A 
Vance — aggiunge il comu­
nicato — è stato spiegato che 
« l'Arabia Saudita valuta un 
avvenimento alla luce dei suoi 
risultati e che è di conse­
guenza prematuro giudicare 
gli ultimi sviluppi ». 

Waldheim: occorre 
andare a Ginevra 
NEW YORK' — Il segretario 
generale dell'ONU Waldheim 
ha dichiarato, nel corso di 
un'intervista, di ritenere che 
la « portata dei colloqui co­
minciati al Cairo sia limitata 
e che solo la conferenza di 
Ginevra potrà offrire maggio­
ri garanzie per un accordo di 
pace duratura nel Medio O-
riente ». Il viaggio di Sadat 
in Israele — ha aggiunto Wal­
dheim — sebbene abbia rap­
presentato un enorme passo 
avanti dal punto di vista psi­
cologico. non iia portato so^_ 
stanziamente ad alcun • avvi­
cinamento fra le due parti ». 
Secondo il segretario dell' 
ONU « solo un accordo glo­
bale potrà permettere mia 
pace duratura ». 

. Riferendosi • poi - specifica­
mente alla oosizione di Israe­
le, Kurt --. Waldheim ha detto 
di non condividere l'opinione 
che dopo il Cairo si potrà 
andare direttamente a Gine­
vra e che ritiene invece ne­
cessari ulteriori preparativi. 
Egli si riferiva chiaramente 
alla sua proposta di una suc­
cessiva conferenza in ... sede 
ONU. che peraltro è stata 
rifiutata.'finora, da Israele; 
tale rifiuto — ha detto di ri­
tenere Waldheim — non è 
dovuto all'eventuale parteci­
pazione dell'OLP ma al fatto 
die gli israeliani « hanno pre­
ferito una nuova impostazio­
ne del problema, imboccan­
do la strada dei negoziati 
bilaterali invece dei negoziati 
multilaterali ». • • 

, Il Papa 
« ha a cuore» il 

popolo palestinese 
CITTA' DEL VATICANO — 
Ricevendo le credenziali del 
nuovo ambasciatore siriano, 
El Fattal. Paolo VI ha auspi­
cato una soluzione di pace in 
Medio Oriente ed ha espresso 
particolare sollecitudine per i 
palestinesi. « I palestinesi — 
ha detto il pontefice parlan­
do in inglese — ci stanno par­
ticolarmente a cuore da quan­
do, come '< altri, hanno sof­
ferto e stanno molto soffren­
do., In varie occasioni abbia­
mo dichiarato la nostra pro­
fonda comprensione per loro. 
Riteniamo che, malgrado ' i 
deplorevoli atti di violenza 
mediante i quali è stata tal­
volta • proposta all'attenzione 
del mondo, la loro causa me­
rita la più seria e generosa 
considerazione ». Dopo aver 
rilevato che comunque l tutti 
i popoli del Medio Oriente 
« ci stanno particolarmente 
a cuore » per le loro soffe­
renze, Paolo VI ha così pro­
seguito: « Noi accogliamo fa­
vorevolmente la dichiarazione 
secondo cui il vostro Paese 
(la Siria, ndr) è pienamente 
impegnato nella ricerca di 
una soluzione globale median­
te mezzi pacifici, con lo scopo 
ultimo di realizzare una pace 
giusta e durevole. Speriamo 
che tutte le parti in causa vo­
gliano dar prova di una sin­
cera dedizione a tale causa 
e facciano tutti i passi con­
creti possibili ». Il Papa ha 
concluso che « la Santa Sede 
non trascurerà alcuno sforzo 
per il raggiungimento di ta­
le scopo ». . 

Criminale azione dell'EOKA 

A Cipro i terroristi 
rapiscono il figlio 

del 
Il giovane ha ventini anni - Netta con-
danna del premier. greco Karamanlis 

NICOSIA — Tre (o più) uo­
mini armati hanno rapito la 

- notte scorsa AchiUeos Kypria-
' nu. figlio del presidente del­
la Repubblica di Cipro. Spy-

• ros Kyprianu. nei pressi del 
campo militare di Makheras, 
sui monti Trodos ' (a circa 
cinquanta chilometri da Ni-
cosia), dove il giovane, che 
ha 21 anni, presta attualmen­
te servizio, come sottotenente, 

nella Guardia nazionale. -
' I rapitori si sono poi fatti 

sentire telefonicamente ed 
hanno chiesto come condizio­

n e per il rilascio del seque­
strato un'amnistia per tutti i 

: detenuti e i ricercati politici. 
La grave notizia, a quanto 

. si è appreso, è stata tenuta 
nascosta a lungo, per cinque 

' ore, al presidente della Re­
pubblica, che ha 45 anni, ma 

-è — ' sembra — seriamente 
sofferente di cuore. ',. ' • . - • • • 

Il rapimento del giovane 
sottotenente è opera dell'EO­
KA. l'organizzazione clande­
stina che propugna l'annes­
sione alla Grecia : dell'isola 
mediterranea • (la cui impor­
tanza strategica, come è noto. 
è notevolissima) e che spes­
so . è ricorsa ; ad azioni di 
tipo terroristico. Molti compo­
nenti dell'EOKA. che si era­
no legati al regime fascista 
dei colonnelli greci, sono og­
gi in prigione ed altri vengono 
ricercati dalle autorità di Ci­
pro. • '••'.••.'•"•'•• 

Spyros Kyprianu ha convo­
cato* una riunione d'emergen­
za del governo e dei leaders 
di tutti i partiti politici, al 
termine della quale è stato 
diffuso un comunicato che in­
vita i\rapitori « a riflettere 
sulla gravità del loro atto. 
a ravvedersi ed a rilasciare 
immediatamente il figlio del 

: Presidente ». Il governo ha ri­
volto anche- un appello alla 
popolazione, chiedendole di 

. « mantenersi calma e mode-

. rata ». Da parte sua. l'arcive­
scovo ortodosso • Crisostomo 

. (successore di Makarios) ha 
sottolineato che il rapimen­
to « serve soltanto ai nemici 
di Cipro ». 

Significativa è la dichiara­
zione rilasciata ad Atene, ap­
pena appresa la notizia, dal 
premier Karamanlis: l'atto 
terroristico — egli ha detto — 
non soltanto suscita «disgu­
sto », ' ma « può solo tornare 
a vantaggio dei nemici della 
causa • greca, in questi mo­
menti difficili e decisivi per 
Cipro ». E*, infatti, da rilevare 

•che. proprio in queste setti­
mane. sembrava profilarsi la 
possibilità di una soluzione 

• negoziata • del problema ci­
priota fra Grecia e Turchia e 
; che la Turchia. • giusto mer­
coledì scorso, aveva prean­
nunciato il ritiro di una par-

: te del contingente militare in­
viato nell'isola nel 1974. per 
proteggere la minoranza tur­
ca dopo il colpo di mano ten­
tato dai colonnelli fascisti di 
Atene. • . > • ". 

Secondo alcune voci diffuse-
si a Cipro. l'EOKA avrebbe 
fissato un « ultimatum » per 
le ore 21 di ieri sera: se entro 
quell'ora le sue richieste non 
•fossero accolte, al presidente 
Kyprianu verrebbe fatta per­
venire « la testa mozzata del 
figlio ». Intanto, è stato ri­
trovato, nei pressi del por­
to di Larnaca, il taxi sul qua­
le il commando dell'EOKA 
avrebbe costretto a salire il 
giovane AchiUeos. allontanan­
dosi poi dal campo di Ma-
thekas a tutta velocità. 

Chiedono l'aumento dei prezzi 

Lotte contadine 
sono in corso 

negli Stati Uniti 
Il produttore ricava meno del mediatore 
Insufficiente il «Farm act » varato da Carter 

WASHINGTON — Da alcune 
settimane le grandi città a-
mericane sono state invase 
da cortei di trattori e da 
comizi di contadini che pro­
testano per l'aumento dei 
prezzi e il basso guadagno 
per i loro prodotti. Mercoledì 
è iniziato uno sciopero na­
zionale dei contadini, indetto 
dall'American Agricolture 
Movement. un'organizzazione 
che si è formata solo tre me­
si fa ma che è presente at­
tualmente in 35 stati. 

I contadini,; in sciopero — 
tra 800.000 e -1.5 milioni se­
condo gli organizzatori — 
chiedono dal governo la ga­
ranzia di forti aumenti dei 
prezzi per i loro prodotti. 
rimasti molto indietro rispet­
to all'aumento del costo di 
produzione. • Finora l'ammi­
nistrazione Carter ha varato 
solo il « Farm act », che sta­
bilisce che il prezzo per un 
prodotto - agricolo non . sarà 
inferiore al costo ' di * produ­
zione. Il fatto è. però, che di 
ogni dollaro che il consuma­
tore spende per prodotti ali­
mentari. solo il 31 per cento 
va al contadino, meno di 
quanto prendono gli ' inter­
mediari tra questi e il vendi­
tore. - • • . . • • . ' " • • 

Per ottenere le loro riven­
dicazioni. i contadini che a-
deriscono al movimento 
chiedono a tutti gli agricolto­
ri degli Stati Uniti di non 
vendere i loro prodotti, . di 
non acquistare rifornimenti 
per la produzione agricola e 
di non seminare in primave­
ra. Lo sciopero, però, e stato 
indetto durante un periodo 
di relativa inattività agricola. 
Il grano per il raccolto del­
l'anno prossimo è stato già 
seminato. La vendita di quel­

lo raccolto quest'anno è stata 
bloccata dai contadini in at­
tesa di vedere le conseguenze 
della loro protesta. 
• Ma secondo molti è un ge­
sto disperato. A causa degli 
enormi surplus di grano rac­
colto • nell'ultimo .• anno, i 
prezzi al • consumo non do­
vrebbero salire a causa dello 
sciopero. Inoltre, i contadini 
americani hanno una forte 
tradizione di indipendenza da 
ogni tipo di organizzazione 
sindacale e perciò si prevede 
che l'adesione allo . sciopero 
sarà molto inferiore alle cifre 
presentate dal movimento. 
Per molti agricoltori, poi. è 
impossibile fermare la pro­
duzione. Gli allevatori di be­
stiame, ad esempio non pos­
sono fare . a meno di acqui­
stare mangime durante l'in­
verno. Infine, il movimento 
non ha l'appoggio dei grandi 
sindacati di categoria a livel­
lo nazionale. In alcuni stati il 
movimento ha organizzato 
picchetti davanti ai ' super­

mercat i . Ma i camionisti che 
trasportano - i prodotti ali­
mentari dai magazzini ai su­
permercati hanno ricevuto 
l'ordine dal sindacato nazio­
nale dei camionisti di non 
rispettare i picchetti in quan­
to non rappresentativi di or­
ganizzazioni sindacali ufficia­
li. • • • . . - • • 

Per tutte queste ragioni è 
improbabile che lo sciopero 
abbia successo nonostante le 
manifestazioni che in alcune 
città hanno assunto dimen­
sioni imponenti. Probabil­
mente esso si esaurirà in una 
forma di pressione perchè il 
governo modifichi in senso 
più favorevole agli agricolto­
ri. il «Farm act» varato 
quest'anno. . . . 

Waldheim ad Algeri il 23 dicembre 

Il Polisario consegnerà all'ONU 
gli otto prigionieri francesi 

Marchais chiede la cessazione dell'aiuto militare a Mau­
ritania e Marocco - Si intensifica la guerriglia saharaui 

NEW YORK — Gli otto fran­
cesi prigionieri del Fronte 
Polisario saranno consegnati 
il 23 dicembre al segretario 
generale dell'ONU. Kurt Wal­
dheim, nella capitale alge­
rina. Lo ha reso noto ieri 
un portavoce del Palazzo di 
vetro. .' . , '.- - • 
. In un • comunicato diffuso 
Ieri ad Algeri il Fronte Po-

, lisario ha spiegato di aver 
. deciso di liberare gli otto 
* francesi allo scopo di e mante­

nere i legami di amicizia, di 
stima e di solidarietà col po­
polo francese » sebbene, — 
continua il comunicato — sia 
« perfettamente stabilito che 
i • prigionieri hanno parteci­
pato in diversi modi e per 
conto della Mauritania, alla 
realizzazione di varie opere 
militari di ] difesa, oltre al 
montaggio, funzionamento e 
manutenzioni di motori e ma­
teriale militare ». 
. Il Fronte Polisario spiega 

Kim II Sung rieletto presidente 

Nuovo primo ministro 
nella Corea popolare 

PYONGYANG — I 579 mem­
bri dell'Assemblea del Popo­
lo hanno eletto ieri all'una­
nimità il'compango Kim II 
Sung, conferendogli un al­
tro mandato quadriennale, 
presidente della Repubblica 
popolare democratica di Co­
rea. 

Primo ministro, in sosti­
tuzione di Park Sung-Ciul 
(nominato vicepresidente del­
la Repubblica), è stato de­
signato Li Jonk-Ok. 

Dei tre vicepresidenti del­
la RPDC -finora in carica. 
due, e cioè Kang Ryang-Uk e 
Kim II, sono stati riconfer­
mati: non cosi Kim Dong-Cyu 
che quest'anno non aveva 
svolto, peraltro, alcuna atti­
vità pubblica. 

Il nuovo primo ministro. Li 
Jonk-Ok, era stato nomina­
to ministro dell'Industria leg­
gera nel 1951 e. da allora, 
aveva sempre ricoperto ca­
riche di primo piano ' nel 
settore dell'economia. Attual­
mente, era uno degli otto 
vice primi ministri. La sua 
nomina — secondo gli osser­
vatori — starebbe a signifi­
care che la RPDC intende 
oggi impegnarsi al massimo 
nella soluzione del problemi 
economici. 

All'ordine del giorno del­
l'attuale sessione dell'Assem­
blea del Popolo di Pyongyang. 
eletta 1*11 novembre scorso, 
è infatti il secondo program­
ma di sviluppo per gli anni 
1978-1984. 

il fallimento dei negoziati col 
governo francese affermando 
che quest'ultimo si è preoc­
cupato meno della sorte dei 
suoi connazionali che del-
l'«alibi» che essi potevano for­
nire ad un « intervento diret­
to francese in una nuova 
guerra coloniale ». Tale « in­
tervento francese » è stato 
egualmente ricordato dal se­
gretario generale del • PCF. 
Georges Marchais che. ' nel 
corso della sua visita di due 
giorni ad Algeri, ha chiesto 
che « il governo francese ces­
si di dare aiuti militari al 
Marocco e alla Mauritania • 
perché si tratta di un'inge­
renza inammissibile negli af­
fari intemi del popolo sahraui 
che crea tensione ai confini 
di un paese amico come 1" 
Algeria ». 

Si intensifica intanto la 
guerriglia del Polisario. In 
un recente comunicato pubbli­
cato ad Algeri il Fronte Po­
lisario ha annunciato l'inter­
cettazione di una colonna mi­
litare marocchina nel Sud del 
Marocco ad una decina ' di 
chilometri da Tan-Tan. Le 
truppe marocchine hanno 
avuto perdite valutate in 74 
morti. 19 feriti e 6 veicoli e 
mezzi corazzati distrutti. 
- Il Fronte Polisario aveva 

anche annunciato di aver col­
pito un aereo francese « Ja­
guar» il 2 dicembre scorso 
nel cielo del Sahara occiden­
tale. 

Approvato dall'Assemblea del popolo della città 

Un piano per modernizzare Pechino 
PECHINO — Entro il 1985 

; Pechino sarà trasformata in 
e un moderno centro indu­
striale». Entro la fine del 
secolo, attraverso tappe inter­
medie. Pechino « dovrà dota­
re tutti i settori dell'economia 
della città di tecnologia avan­
zata. e trasformare la capi­
tale in una nuova città socia­
lista. con un'industria moder­
na. un'agricoltura moderna. 
una scienza e una tecnologia 
moderne, e moderni servizi 
pubblici ». 
> L'annuncio è stato dato ie­
ri, con un rendiconto dei la­
vori dell'Assemblea popolare 
municipale, la prima che si 
sia riunita dopo la «rivolu­
zione culturale >. Il program­
ma di sviluppo è stato annun­
ciato da Wu Teh. presidente 
del Comitato rivoluzionario 
municipale, carica che equì-

; vale a quella di sindaco. Se­
condo questo programma, en­
fia i prossimi tre anni le 

industrie siderugica. della raf­
finazione del petrolio, chimi­
ca. elettronica, di strumenti 
ottici e metallurgica saranno 
modernizzate. Vi sarà un sal­
to di qualità, un salto nel 
volume di produzione e nella 
varietà dei prodotti. Wu The 
ha detto che «dovranno es­
sere realizzati dei primi suc­
cessi verso l'obiettivo di fare 
di Pechino un moderno cen­
tro industriale entro fl 1935». 

L'elenco stesso delle indu­
strie che dovranno essere mo­
dernizzate indica che Pechino 
è già. da tempo, un centro 
industriale di non secondaria 
importanza. Wu Teh ha tenuto 
a sottolineare che, quest'anno. 
la produzione industriale è 
stata di 3.7 volte superiore 
a quella del 196. Anche se 
non ha fornito cifre assolute. 
il dato è impressionante, poi­
ché già alla fine degli anni 
cinquanta la capitale cinese 
disponeva di numerose indu­

strie in piena attinta. 
L'assemblea popolare muni­

cipale. alla cui sessione tenu­
tasi tra il 24 novembre e il 
3 dicembre hanno partecipa­
to 1.194 rappresentanti, ha e-
letto il presidente del PCC 
e primo ministro Hua Kuo-
feng a deputato al quinto Con­
gresso nazionale del popolo 
(parlamento) che si aprirà in 
primavera. Nel passato era 
l'Assemblea di Pechino che 
eleggeva allo stesso incarico 
il presidente Mao. 

L'Assemblea ha rinnovato 
per la prima volta dal 1967 
il suo comitato rivoluzionario 
(in pratica, il comitato per­
manente). Il comitato è stato 
rinnovato per circa la metà. 
ma la nuova lista dei suoi 
membri non presenta novità 
di rilievo. Wu Teh, del quale 
alcuni mesi fa si diceva che 
fosse sottoposto a pesanti crì­
tiche. è stato rieletto presi­
dente. • . 

UNA SCELTA • >! 
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Per questo beviamo Cynar : 
una scelta naturale contro 
il logorio della vita moderila. 
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